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Delibera n. 1364 del 30 marzo 2001 - Principi e criteri direttivi. Ai sensi dell'art. 3, comma 1 bis del 
D.Lgs. 502/92 e successive modifiche ed integrazioni, per l'adozione da parte delle Aziende Ospedaliere e 
delle Aziende Sanitarie locali dell'atto aziendale concernente l'organizzazione ed il funzionamento 
dell'azienda stessa. 
   

omissis 
   
PREMESSO che: 
il D.Lgs. 229/1999 “Norme per la razionalizzazione del Servizio Sanitario Nazionale, a norma dell'articolo 1 
della legge 30 novembre 1998, n. 419” ha modificato l'articolo 3, del D.Lgs. 502/1992 e successive 
modifiche, con il comma 1 bis, prevedendo per le Aziende unità sanitarie locali la costituzione in aziende 
con personalità giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale; 
-  lo stesso decreto ha rafforzato il processo di aziendalizzazione delle strutture sanitarie prevedendo, in 

particolare, che le stesse disciplinino la loro organizzazione e funzionamento mediante un atto 
aziendale di diritto privato; 

-  il D.Lgs. 168/2000, modificando il D.Lgs. 229/99, ha previsto che le disposizioni regionali in materia di 
principi e criteri direttivi per l'adozione dell'atto aziendale da parte delle aziende sanitarie possano 
essere adottate con strumento non legislativo, e cioè con atto amministrativo; 

-  l'adozione dell'atto aziendale, pertanto, può derogare dalla vigente normativa regionale nelle materie 
riformate dal D.Lgs. 229/99 in base ai principi e criteri direttivi di cui al presente atto: 

 
DATO ATTO che il D.Lgs. 229/1999, modificando ed integrando il D.Lgs. 502/92, ha consistentemente 
inciso sul precedente assetto organizzativo e che i principi e i criteri per l'adozione dell'atto aziendale 
devono riguardare l'organizzazione ed il funzionamento dell'Azienda nel suo complesso, con particolare 
riferimento a: 
-  organi ed organismi aziendali; 
-  articolazione distrettuale, dipartimentale e delle strutture operative; 
-  disciplina delle attribuzioni e dei compiti facenti capo alle direzioni ed ai dirigenti responsabili di 

struttura; 
- disciplina dei contratti di fornitura di beni e servizi, ai sensi dell'art. 3, comma 1-ter del D.Lgs. 502/92 

modificato ed integrato. 
 
CONSIDERATO che l'art. 3-ter del D.Lgs. 502/1992, così come modificato e integrato dal D.Lgs. 229/1999, 
introduce tra le competenze del Collegio Sindacale la vigilanza sull'osservanza della legge; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che il D.Lgs. 286/1999 “Riordino e potenziamento dei meccanismi e strumenti di 
monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo lì della legge 15 marzo 1997, n. 59”, all'art. 1 “Principi 
generali del controllo interno” stabilisce che le pubbliche amministrazioni, nell'ambito della rispettiva 
autonomia, si dotano di strumenti adeguati a: 
a)  garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa (controllo di regolarità 

amministrativa e contabile); 
b)  verificare l'efficacia, efficienza ed economicità dell'azione amministrativa al fine di ottimizzare, anche 

mediante tempestivi interventi di correzione; il rapporto tra costi e risultati (controllo di gestione); 
c)  valutare le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale (valutazione della dirigenza); 
d)  valutare l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi e degli 

strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di congruenza e obiettivi predefiniti 
(valutazione e controllo strategico). 

 
CONSIDERATO che i criteri ispiratori dell'organizzazione e del funzionamento delle AA.SS.RR. devono 
essere dedotti, in via generale, dal quadro legislativo di cui al D.Lgs. 502/1992, così come modificato e 
integrato dal D.Lgs. 229/1999 e successive modifiche e integrazioni, nonché dalla disciplina vigente in 
materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, come dettata dal D.Lgs. 29/1993 e successive 
modifiche e integrazioni; 
 
RITENUTO in base al citato quadro normativo, di individuare i principi generali ed i criteri per l'adozione 
dell'atto aziendale, in attuazione del citato art. 3, comma 1-bis del D.Lgs. 502/1992 e s.m.i., come 
definiti nell'Allegato 1 al presente provvedimento, quale parte integrante e sostanziale; 
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RITENUTO inoltre di individuare i principi ed i criteri di organizzazione delle AA.OO. e delle AA.SS.LL. 
come definiti nell'ambito dell'Allegato 2, facente parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, quale atto di riferimento e supporto metodologico per l'esercizio delle funzioni regionali 
di verifica e valutazione della programmazione aziendale rispetto alle risultanze della gestione. 
 
RITENUTO di stabilire che l'atto aziendale viene adottato dal Direttore Generale, previa informazione 
sindacale ai sensi dell'art. 6 dei CC.CC.NN.LL. 1998 - 2001, entro 60 giorni dall'esecutività del presente 
provvedimento; 
 
VISTI i D.Lgs. 502/1992 e 517/93; 

VISTO il D.Lgs. 29/1993 e successive modifiche e integrazioni 

VISTO il D.P.R. 23/7/1998 (P.S.N. 1998 - 2000); 

VISTA la L. 419/1998; 

VISTI i D.Lgs. 229/1999 e 168/2000 di modifica e integrazione del D.Lgs. 502/1992; 

VISTI i CC.NN.LL. della dirigenza del S.S.N. (1998 - 2001); 

VISTI i D.P.R. 270/2000, 271/2000 e 272/2000; 

Propone e la Giunta in conformità a voti unanimi 

   
DELIBERA 

   
- di approvare, per le motivazioni in premessa illustrate, che qui si intendono integralmente riportate e 

trascritte: 
a)  i principi, i criteri ed indirizzi dell'atto aziendale di cui all'allegato 1, facente parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento; 
b) i principi e i criteri di organizzazione delle AA.OO. e delle AA.SS.LL. di cui all'allegato 2, facente 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
- di stabilire che l'atto aziendale viene adottato dal Direttore Generale con le modalità e nei termini in 

premessa indicati; 
- di trasmettere la presente deliberazione al BURC, per la pubblicazione, unitamente all'allegati 1 e 2; 
- di non inviare alla CCARC ai sensi della legge 127/97. 
   
 Il Segretario Il Presidente 
 Di Giacomo Bassolino 
 


